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V.

Le Società di Temperanza .

Sia frugai del ricco, il pasto,
Ogni mensa abbia i suoi doni:
E il tesor negato al fasto
Di superbe imbandigioni,
Scorra amico alfumil tetto ,
Faccia il desco poveretto
Più ridente oggi apparir.

’ MANZONI .

Qui non ti voglio tacere, o giovinetto, d’una bella
novità introdotta negli Stati-Uniti d’America. Sgrazia¬
tamente si era colà propagato l’uso dei liquori spi¬
ritosi, come l’acquavite e il rum ; ed osservarono che,
di dieci bevitori di questi, uno almeno ne abusava e
diveniva intemperante. Per mettervi riparo , alcune
buone persone , nel 4826, istituirono una Società di
temperanza , e tutti quelli che vi partecipavano, do-
veano promettere di non bere più altro che acqua,
j; esempio valse moltissimo, moltissimo valsero i libri
che essi diffusero tra il popolo, nei quali mostrava¬
no come più di 400 persone morissero ogni anno in
paese per bagordi e intemperanza, olire che si con¬
sumava una quantità di danaro, che sarebbesi potuta
impiegare in opere di privata e pubblica utilità.

Parve tanto bene di tale istituzione, che fra quat¬
tro anni, nei soli Stati-Uniti d’America, si contavano
più di 4600 di queste Società, alle quali si trova¬
vano ascritte più di 460,000 persone , uomini, donne,
ragazzi, bottegai, fattorini, marinari, artigiani . Con
questo mezzo, un’infinità di persone, perdute nel
turpe vizio dell’ubbriachezza, lo abbandonarono af¬
fatto ; e si calcolò, che si risparmiavano l’ anno undi-



ci milioni di franchi: perchè, come dice Omobono,
Molti pochi fanno un tanfo.

Osservando la pessima abitudine che hanno molti
operai di sbevazzare la domenica, far festa al lunedì,
introdussero di non pagare i salari che a mezzo¬
giorno del lunedì, quando ancora son freschi di men¬
te. Così invece di buttar i denari al bettoliere , li
portano alla Cassa di Risparmio (1), che li conserva
e accresce per soccorrerli nelle malattie e nella vec-
chiaja.

In uno di quegli Stati, le fanciulle si accordarono
di non ricevere a marito nessun bevitore ; come in
altri rifiutano la loro mano a chi non sa leggere .

Poiché le buone cose meritano di essere imitate,
in Irlanda, nella Scozia, in Inghilterra , in Russia que¬
ste società vanno ogni anno crescendo. L’anno pas¬
sato in Inghilterra v’erano 430,452 di queste socie¬
tà : negli Stati-Uniti, 8000, con due milioni di membri.

Sarebbe pure a desiderare che si propagassero
anche fra noi, massimamente nella campagna, ove
tanti sconsigliali, la domenica e il lunedì, affogano
quel che a fatica guadagnarono nell’intera settima¬
na. Sarebbe pur desiderabile che imparassero a met¬
ter da banda qualche soldo per un caso di disgra¬
zia e di spese straordinarie , od a godere invece un
boccone in famiglia, che sa tanto più buono ; e con¬
servarsi più sani, giocondi e rispettati .

(1) Che cos' è la Cassa di Risparmio ?
Quand’io era ragazzo , per fuggire la tentazione di gettar via

tulli i quattrini inutilmente , comprai un salvadanaio e vi ripo¬
nevo i miei risparmi. Ma se gettavo pel pertugio venti soldi
al fin dell’ anno non vi trovavo che i venti soldi . La Cassa di
Risparmio è un salvadanaio, ove voi portate quella poca lira o
due che avanzate per settimana ; e non solo ve lo tengouo in
serbo, ma vi pagano l’interesse . Vi nasce un bisogno per una
malattia , per far la dote a vostra figlia, per rizzare bottega ? An¬
date col vostro libro , e riscuotete i vostri soldi, conservati e
cresciuti . È il lotto dei galantuomini , ma un lotto sicuro e sa¬
crosanto .
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E perchè non potremo noi cominciare ad aste¬
nerci ciascuno, in qualche giorno della settimana, da
qualche cosuccia? Un paio di soldi che risparmiassi¬
mo ogni festa, ci avanzerebbe da far del bene a chi
n’ha bisogno ; e le privazioni volontarie ci abituireb-
bero a sopportare poi le obbligate.

Io conosco un caro bambino, che ogni sabbato por¬
ta il suo vino ad un vecchio infermo: ed ogni solen¬
nità ripone per esso quel di più che in quel giorno
apparecchiano a mensa. Ne conosco un altro, che
ogni giorno, invece del companatico per colazione,
si (à dare dalla mamma tre soldi ; e così tutte le do¬
meniche porta alia sua baila ventini soldi ; coi quali
essa può quel giorno avere una libbra di carne sul
povero desco.

spara?*
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